
Informativa MISURA NIDI GRATIS

anno educativo 2024/2025

Il Comune di San Vincenzo ha aderito anche per il prossimo anno educativo 2024/2025 alla Misura
Nidi Gratis introdotta lo scorso anno da Regione Toscana. 

La Regione Toscana infatti ha rinnovato anche per l'a.e. 2024/2025 la gratuità dei nidi di infanzia
per una vasta platea di beneficiari. L’obiettivo è di coniugare l’elevata qualità dei servizi educativi
regionali  per  l’infanzia  con  la  più  ampia  accessibilità  da  parte  delle  famiglie.
I nidi rappresentano infatti uno dei pilastri della conciliazione tra vita familiare e vita lavorativa:
favoriscono la maggiore partecipazione dei genitori, e soprattutto delle donne, al mercato del lavoro
riducendo  il  rischio  di  povertà  durante  l’intero  arco  della  vita.
Consentono  inoltre  l’inclusione  sociale  di  tutti  i  componenti  della  famiglia  e  migliorano  le
opportunità che si presenteranno ai figli.

Il  progetto voluto dalla Regione Toscana è denominato  "Nidi Gratis" e  l'obiettivo è quello di
allargare la platea dei bambini e delle bambine che possono beneficiare degli asili nido e degli altri
servizi per la prima infanzia. 

Per l'anno educativo 2024/2025, la Regione Toscana ha rivolto alle amministrazioni comunali della
Toscana per la loro adesione alla Misura Nidi Gratis, l’avviso pubblico approvato con Decr. Dir.
n. 5364 del 12 marzo 2024 (modificato dal Decr. n. 5433-14.03.24 e dal Decr. n. 6782-28.03.24)
propedeutico per l’attivazione del bando rivolto alle famiglie, approvato con decreto dirigenziale
n. 6782 del 28 marzo 2024 (allegato B). 

Da fine maggio a fine giugno, le famiglie potranno presentare domanda. Dopo l’istruttoria da parte
di  Regione  e  Comuni,  verrà  approvato  il  decreto  con  l’individuazione  dei  beneficiari  e
l’assegnazione delle risorse a Comuni e Unioni di Comuni. 

Questo bando è finanziato dal Programma regionale  Fse+ 2021-2027, in particolare dalle risorse
assegnate alla  priorità  3  "Inclusione  sociale"  e  rientra  nel  progetto GiovaniSi,  il  progetto  della
Regione per l'autonomia dei giovani. 

Come funziona il progetto della Regione Toscana "Nidi Gratis"?

Il contributo della Regione integra il "Bonus Nido" erogato dall’Inps per ridurre la quota delle rette
a carico delle famiglie. Ma mentre il bonus Inps viene concesso a rimborso, dopo che la retta è stata
anticipata  dalla  famiglia,  la  Regione ha deciso di  integrare direttamente la  quota che eccede il
rimborso Inps (euro 272,73 nel caso di ISEE da 0 fino a € 25.000,99, euro 227,27 nel caso di ISEE
da 25.001,00 fino a € 35.000 ed euro 327,27 con riferimento ai nati a decorrere dal 1° gennaio 2024,
per i nuclei  familiari  con un valore dell'ISEE da 0,00 fino a 35.000, nei quali  sia già presente
almeno  un figlio  di  età  inferiore  ai  dieci  anni)  fino  ad  un  massimo di  €  527,27  per  ciascuna
mensilità (per un massimo di 11 mensilità complessive), praticando così una sorta di “sconto” fino a
concorrere all’intero ammontare di una retta mensile massima di 800 euro.

Il contributo regionale viene assegnato solo se la retta supera gli importi sopra indicati. Qualora la
retta risulti inferiore a tali importi (ovvero a quanto rimborsabile da INPS) bisogna chiedere solo il
rimborso  ad  Inps  e  non  è  necessario  presentare  domanda  anche  alla  Regione  per  i  contributi
regionali.

https://www.regione.toscana.it/-/cos-%C3%A8-il-programma-regionale-fse-2021-2027


Bonus  nido  Inps  e  bando nidi  gratis  sono infatti  due  interventi  diversi  gestiti  da  due  soggetti
differenti ed autonomi (rispettivamente INPS e Regione Toscana).

Se la famiglia quindi vuole ottenere l'azzeramento completo della retta/tariffa (fino ad € 800,00
tenuto conto del limite massimo mensile dello sconto regionale di € 527,27), dovrà essere ammessa
al contributo di entrambi i benefici.

Qualora si intenda beneficiare di entrambi i contributi (contributo regionale e bonus nido Inps) è
necessario perciò fare due domande. Il bonus Inps rimborsa le spese sostenute dalle famiglie per le
rette (infatti la quota soggetta a rimborso da parte di INPS deve essere regolarmente pagata dalla
famiglia al Comune), il contributo regionale garantisce uno sconto sulle rette e non prevede invece
esborso di denaro da parte delle famiglie.

Chi può accedere a questi benefici regionali?
I nuclei familiari con bambini e bambine residenti in Toscana e di età compresa tra 3 mesi e 3 anni,
con ISEE fino a 35.000 euro.  

Quando e come sarà possibile presentare domanda?

La domanda potrà essere presentata dalle famiglie a decorrere dalle ore 9,00 del giorno 29
maggio 2024 fino alle ore 18,00 del giorno 27 giugno 2024, esclusivamente mediante l'accesso
all'applicativo regionale appositamente dedicato. Il link a tale applicativo regionale è disponibile sul
sito internet della Regione Toscana  www.regione.toscana.it/nidigratis

GUIDA PER LE FAMIGLIE

Età e residenza dei bambini e delle bambine per i quali può essere chiesto lo sconto:

I bambini e le bambine devono essere residenti in un Comune della Toscana e di età compresa
tra  3  mesi  e  3  anni.  Il  requisito  della  residenza  del/la  bambino/a  dovrà  essere  posseduto  al
momento della presentazione della domanda.

Lo sconto viene riconosciuto al compimento dei 3 anni di età nel caso di bambini e bambine che:

• continuano a frequentare il servizio per la prima infanzia fino al termine dell’anno educativo;
• per comprovati motivi di fragilità certificata, continuano ad usufruire del servizio. 

E’ utile  conoscere preliminarmente alcune condizioni necessarie per la  presentazione della
domanda:

Principali condizioni richieste per poter accedere al contributo regionale: 

• La famiglia dovrà essere in possesso, all'atto della presentazione della domanda, di un ISEE
in corso di validità e con DSU correttamente attestata.

• Per poter presentare la domanda per i contributi regionali i genitori/tutori interessati, devono
essere  in  possesso di  un ISEE minorenni  in  corso di  validità  e  con DSU correttamente
attestata.  La  corretta  attestazione  della  dichiarazione  ISEE  è  dimostrata  dall'assenza  di
difformità o omissioni. 

• La domanda deve essere presentata dal genitore o dal tutore che ha richiesto il Bonus Nido
ad Inps.

• I genitori/tutori sono tenuti a presentare una domanda di accesso alla Misura Nidi Gratis per
ciascun/a figlio/a.



• Saranno necessari innanzitutto i codici fiscali di colui che presenta domanda e del bambino 
o della bambina.

• Le domande devono essere presentate  da un genitore/tutore esclusivamente attraverso la
Carta di Identità Elettronica (CIE) o il sistema pubblico di identità digitale (SPID di livello
2) o la Carta Nazionale dei Servizi (CNS). Utilizzando queste credenziali si potrà presentare
domanda esclusivamente on line sul sito regionale disponibile allo scopo.

• Sarà inoltre necessario quanto segue:
-  i  genitori/tutori  all’atto  della  presentazione  della  domanda  dovranno  indicare
obbligatoriamente  un  recapito  telefonico  di  un  cellulare  e  un  indirizzo  mail  che  le
amministrazioni comunali e la Regione utilizzeranno esclusivbamente per le comunicazioni
relative al presente avviso. Tali recapiti dovranno essere mantenuti attivi fino al 31/12/2025.
Potrà essere indicato anche un indirizzo PEC. E'  inoltre responsabilità di  chi richiede il
contributo  regionale  inserire  correttamente  i  dati  nell'applicativo  e  verificare  il  corretto
funzionamento  dell'indirizzo  mail  indicato,  così  così  come  l'eventuale  ricezione  delle
comunicazioni regionali in cartelle di posata indesiderata (es. cartella SPAM).
- un ISEE minorenni in corso di validità e correttamente attestato alla data di presentazione
della domanda. La corretta attestazione è dimostrata anche dalla assenza di omissioni e
difformità, anche con riferimento alla rispondenza tra il nucleo anagrafico disponibile negli
uffici comunali con quello dichiarato nella DSU relativa all’Isee, laddove rilevata. Non è
sufficiente la presentazione della DSU, ma è necessaria la corretta attestazione.

• Saranno necessarie altresì l’iscrizione e l’effettiva disponibilità ed  assegnazione del posto
nel  servizio  comunale  o  privato  accreditato  che  si  trova  in  un  Comune  della  Regione
Toscana;  nel  caso  dei  servizi  comunali  la  domanda  presentata  per  l’accesso  agli  stessi
corrisponde ad una iscrizione e nella domanda dovrà essere indicato unicamente il servizio
per il quale è stato assegnato il posto.

Maggiori  informazioni  sono  rese  disponibili  per  le  famiglie  sull’avviso  regionale  BANDO
RIVOLTO ALLE FAMIGLIE - allegato B al decreto dirigenziale n. 6782 del 28 marzo 2024. 

Contatti
Le  informazioni sono disponibili all'indirizzo www.regione.toscana.it/nidigratis

Per eventuali richieste di informazioni relative al presente bando le famiglie interessate possono
contattare Regione Toscana al seguente indirizzo mail:  nidigratis@regione.toscana.it 

Regione Toscana informa inoltre che è stato attivato il canale Telegram Nidi Gratis quale ulteriore
mezzo di  informazione  per  le  famiglie.  Per  iscriversi  al  canale  Telegram le  famiglie  dovranno
scaricare la app Telegram ed iscriversi utilizzando ill link https://t.me/+KnXmZqLA0iplOGJk 

https://t.me/+KnXmZqLA0iplOGJk
mailto:nidigratis@regione.toscana.it
https://www.regione.toscana.it/web/guest/-/nidi-gratis
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